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Carate, presepe vivente con novità: il Bambinello sarà 

una femminuccia 

Ilaria Santambrogio di cinque mesi interpreterà Gesù Bambino nella suggestiva rappresentazione della Natività che 

da ben 36 anni viene riproposta il giorno di Santo Stefano. Una scelta presa perchè nella piccola frazione brianzola 

non sono nati maschietti 

di Gigi Baj 

La 

famiglia Santambrogio che rappresentera’ la nativita al presepe vivente di agliate  

carate, 11 dicembre 2013 -  Sarà una femminuccia a interpretare il Bambinello nel Presepe Vivente di Agliate, 

la più suggestiva rappresentazione della Natività che da ben 36 anni viene riproposta il giorno di Santo Stefano 

nella splendida cornice della millenaria basilica di Carate. Nella piccola frazione brianzola non sono nati infatti 

maschietti e quindi gli organizzatori  hanno deciso che dovrà essere  la piccola Ilaria Santambrogio, 5 mesi, la 

protagonista assoluta di queste rievocazione ancora una volta riproposta da Comunione e Liberazione Brianza,  

dalla Comunità Pastorale Spirito Santo e dall'AVSI. 

Assieme a papà Luca, la mamma Chiara Govetto e i fratellini Daniele e Isacco, la piccola Ilaria verrà adagiata 

nella mangiatoia posta sotto la grotta naturale del parco delle Fontanelle. Per la famiglia Santambrogio si tratta 

di un vero e proprio revival visto che papà Luca aveva già rappresentato il bambinello nel lontano 1982: "Siamo 

molto contenti - hanno affermato Luca e Chiara, entrambi fisioterapisti, che abitano a Carate in via Buozzi - di 

potere rappresentare la Sacra Famiglia. Una esperienza sempre coinvolgente". 

Filo conduttore della 38 esima edizione del Prespe Vivente di Agliate sarà la frase "Una presenza che salva il 

mondo"  del cardinale Angelo Scola. In questi giorni numerosi volontari stanno allestendo la grande scenografia 

che a Santo Stefano campeggerà sul sagrato della basilica romanica. Previsti numerosi quadri viventi con scene del 

Nuovo Testamento. Oltre 300 i volontari tra cui molti adulti, affiancati da giovani universitari e studenti delle 

scuole superiori insieme ai loro insegnanti  che daranno vita alla rappresentazione. I canti del coro e la lettura dei 

testi sacri ci aiuteranno a vivere questo gesto, mentre i fedeli  saliranno alla grotta per salutare il piccolo Gesù. Il 

Presepe vivente di Agliate  attira ogni anno decine di miglia di pellegrini. Le offerte raccolte  verranno devolute 

ad AVSI impegnata a sostenere progetti umanitari in Libano, Filippine, Kenya e Ucraina.  
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